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ti va, ritengo che ciò non avrà più ìuogo che per otto 
o dieci di essi. Quanto agli altri, saranno lasciati nel-
l'attuale loro posizione, fino a che venga promulgata 
la nuova legge. Se questa per altro non dovesse ema-
nare ohe fra quattro o cinque mesi, allora si ripiglierà 
il passaggio su grande scala. 

Ora abbiamo in servizio attivo 1500 ufficiali in so-
prannumero, ed a questa eccedenza bisogna pure prov-
vedere. 

Io credo che l'averli in servizio effettivo sia nell'in-
teresse dell'esercito e del paese ; ma se l'attesa legge 
noti potesse essere promulgata prima di quattro o 
cinque mesi, io, lo ripeto, sarei obbligato per questi 
di attenermi alle norme seguite dai miei predecessori. 

PRESENTAZIONE DI UNA RELAZIONE. 

PRESIDENTE. lavito l'onorevole Bianchi a venire alla 
tribuna per presentare uaa relazione. 

BIANCHI CELESTINO, relatore. Ho l'onore di presentare 
alia Camera la relazione sopra il progetto di legge 
concera ente disposizioni riguardo ai diritti di autore 
delie opere dell'ingegno nella provincia di Roma. 

(V. Stampato n° 89-A) 
Siccome le disposizioni di questa legge dovrebbero 

andare in attività col 1° aprile 1871, così io pregherei 
la Camera a voler stabilire che questo progetto di 
legge sia messo all'ordine del giorno di domani. 

PRESIDENTE. Questo progetto di legge è un comple-
mento dell'ordinamento giudiziario che deve andare 
in vigore nella provincia di Roma col 1° di aprile, e 
che è già stato approvato dall'altro ramo del Parla-
mento. 

Questa relazione sarà stampata e distribuita ai si« 
gnori deputati ; e, se non c'è opposizione, sarà messa 
all'ordine del giorno di domani la discussione di que-
sto progetto di legge. 

(La Camera approva.) 

SEGUITO DILLA DISCUSSIONE DELLO SCHEMA DI LEGGE 
SULLA RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE DIRETTE. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge sulla riscossione delle 
imposte dirette. 

La Camera rammenta che furono lasciati in sospeso 
due articoli del primo titolo, onde la Commissione 
avesse tempo di studiare le questioni, ed esprimere 
sopra di esse il suo giudizio. 

L'onorevole relatore della Commissione ha facoltà 
di parlare. 

VILLA PERNICE, relatore. Mi corre obbligo anzitutto 
di dire che, a termini della facoltà accordata ieri alla 
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Giunta per la collocazione dell'emendamento presen-
tato dall'onorevole Finzi, essa propone che venga in-
serito nell'articolo 5 dopo il terzo alinea. 

L'articolo 5 risulterebbe quindi così composto : 
« L'esattore riscuote tutte le imposte dirette era-

riali, e le sovrimposte e tasse comunali e provinciali, 
ordinarie e straordinarie, in conformità ai ruoli con-
segnatigli. 

« La consegna dei ruoli firmati dall'agente delle im-
poste e dal sindaco, e dei quali l'esattore rilascia rice-
vuta, lo costituisce debitore dell'intiero ammontare ri-
sultante dai ruoli medesimi. 

« Risponde a suo rischio e pericolo del non riscosso 
come riscosso. 

« Riscuote, quando ne venga richiesto, le sovrim-
poste dirette in favore dei consorzi speciali che gli pa-
gheranno l'aggio stabilito per le imposte provinciali. 

« Esso riscuote anche le entrate comunali che gli 
possono essere affidate. » 

PRESIDENTE. Non essendovi opposizioni si intenderà 
l'articolo 5 approvato come ne ha data lettura l'ono-
revole relatore. 

(È approvato.) 
VILLA PERNICE, relatore. Quanto all'articolo 17 era 

rimasto in sospeso per divergenze sulla forma non sul 
concetto della locuzione del terzo comma, il quale nel 
progetto ministeriale suona così : 

« La rendita pubblica si valuta al corso medio del 
semestre precedente e viene ammessa per nove decimi 
del detto valore. » 

La Commissione aveva proposto : 
« La rendita pubblica si valuta al corso medio dal 

semestre precedente al giorno della aggiudicazione, e 
viene ammessa per nove decimi del detto valore. » 

Era naturale che nascesse il dubbio quale fosse que-
sto semestre precedente, e pel risolverlo la Giunta 
aveva aggiunte le parole al giorno dell'aggiudicazione. 

Il ministro delle finanze ha osservato come questa 
aggiunta facesse cadere il criterio per la valutazione 
della rendita ad un'epoca troppo vicina, per cui pro-
pose di sostituire alla redazione della Commissione la 
seguente : 

« La rendita pubblica sì valuta al corso del seme-
stre anteriore a quello in cui ha ìuogo l'aggiudica-
zione, e viene ammessa per nove decimi del detto va-
lore. » 

La Giunta aveva chiesto che fosse sospeso l'articolo, 
perchè uno dei suoi membri aveva dubbio sulla esat-
tezza di questa locuzione ; però dopo essersene di-
scusso ancora nel seno alla Giunta, essa non ha diffi-
coltà di accettare la proposta del ministro all'arti-
colo 17. 

Quanto all'articolo 21, la Commissione lo proponeva 
alla Camera nei seguenti termini : « Quando non sia 
altrimenti stabilito, ecc., e se l'esazione si fa per co-
muni associati, nel capoluogo del comune che ha il 


